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I COMMENTI

Idv, la terza via
«Completare con la massima
urgenza solo i cantieri in corso,
procedendo contemporanea-
mente a una attenta verifica e
riflessione sulle clausole con-
trattuali e corrispondenti penali
nel caso di mancata omologa-
zione e quindi mancata con-
segna dei mezzi». E’ la “terza
via” indicata dal segretario pro-
vinciale e dal capogruppo in
provincia dell’Idv Sandro Man-
dini e Paolo Nanni sulla vicen-
da del Civis

M5S: bloccatelo
Uscire dal contratto del Civis si
può. Ne è convinto Giovanni
Favia, consigliere regionale del
Movimento Cinque Stelle: «Le
strade per non far pagare ai
cittadini penali e risarcimenti in
caso di rescissione dall’appalto
c'erano eccome. E ci sono an-
cora».

Il Pdl protesta
Contro la decisione del com-
missario straordinario, Anna-
maria Cancellieri, di far prose-
guire i lavori Civis sulla via E-
milia si scaglia il deputato e
coordinatore cittadino del Pdl,
Fabio Garagnani. «Ritengo non
rispondenti alla verità le affer-
mazioni» del commissario «cir-
ca i benefici che la viabilità cit-
tadina avrebbe dai lavori me-
desimi», sentenzia il numero u-
no del Pdl. «Il Comune - se-
condo lui - non può non farsi
carico dei gravi inconvenienti,
delle palesi contraddizioni fra
coloro che hanno eseguito i la-
vori, delle anomalie del con-
tratto d'appalto e delle insuf-
ficienze registrate in ogni set-
tore interessato». Per Garagna-
ni invece «occorre un atto forte
di discontinuità da parte del
commissario che tranquillizzi
l'opinione pubblica».

Daniele Corticelli (Bologna Capitale) pubblica un estratto del contratto del 2004 tra Atc e Irisbus

«Dal Civis si può uscire senza spese»
Appello a Cancellieri: questa opera farà danni, va bloccata subito
Non c’è «nessuna con-
troindicazione a uscire
dal contratto del Civis».
Ne è convinto Daniele
Corticelli, candidato sin-
daco di Bologna Capitale,
che, come aveva annun-
ciato, ha pubblicato ieri
su internet un estratto del
contratto siglato da Atc e
Irisbus nel 2004. «Si evin-
ce con chiarezza che le
penali sono solo a carico
dell’appaltatore e non di
Atc», sottolinea Corticelli,
secondo il quale «sono or-
mai mesi che Atc dovreb-
be incassarle per gli evi-
denti ritardi». Risarcimen-
ti che andrebbero «imme-
diatamente girati al Co-
mune per indennizzare le
attività economiche che
stanno duramente sof-
frendo per lavori pratica-

mente eterni». Per Corti-
celli «ci sono tutti i pre-
supposti per risolvere il
contra t to» .  A par t i re
d al l ’inadempienza con-
trattuale, come previsto
dal punto 18.1, «stante -
spiega il candidato sinda-

co - i ritardi e la mancata
omologazione del Civis».
D’altronde, rileva Corti-
celli, «ormai sono passati
più di sei anni dalla sot-
toscrizione del contratto
e la mancata omologazio-

ne del mezzo è onere
dell’appaltatore». Altri-
menti, l’altra strada per-
corribile è quella della
clausola del recesso, pre-
vista al punto 19.1, «che
può essere esercitata in o-
gni momento». Per Corti-

celli «anche in questo ca-
so nessun danno per l'am-
ministrazione» perchè
«l'indennità spettante per
le parti non costruite è in-
fer iore o equivalente
all’entità delle penali a fa-

vore di Atc e del Comu-
ne». Ecco perchè “B olo-
gna Capitale” rilancia un
appello al commissario
Annamaria Cancellieri
perchè «assuma decisioni
rapide che riducano gli ul-
teriori danni futuri che

comporterà il completa-
mento dell’opera» e, a
contratto attuale risolto,
l'associazione auspica di
«considerare un nuovo ac-
cordo al fine di commu-
tare la follia del metroci-

vis in un normale filo-
bus». Insomma, «via la gui-
da ottica, via le priorità
semaforiche, guida a sini-
stra, via le banchine nelle
carreggiate, no al passag-
gio in centro e riduzione
delle frequenze per alleg-
gerire i lavori sulle carreg-
giate». L’ultima raccoman-
dazione di Corticelli è se
il contratto originario sia
stato modificato dopo il
2004 dal nuovo presiden-
te di Atc Sutti e dall’a s s e s-
sore della giunta Cofferati
Zamboni: «Si dia pubblici-
tà ai nuovi accordi - chie-
de il candidato - per sta-
bilire con chiarezza le re-
sponsabilità di questa mu-
tazione genetica che ha o-
riginato lavori infiniti e
un’inspiegabile lievitazio-
ne dei costi».

Le penali
«Non a carico di Atc
ma dell’appaltatore»

I ritardi
«L’azienda dovrebbe
incassare i risarcimenti»

Il giallo
«Chi ha modificato
il contratto e perché?»
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